
Non sono riuscita a scrivere di Giulia prima di oggi. Perché la sua sto-
ria, apparentemente normale, è diventata improvvisamente incredibile 
e la sua morte mi ha profondamente turbata, come penso lo sia stato 
per tanti di noi, proprio per la sua cruenta “normalità”.
Una ragazza brava, piena di speranze, di prospettive di successo o sem-
plicemente con in mano le carte tutte in regola per un futuro sereno, 
come quello che i genitori si augurano per i propri figli.
E invece… E invece il solito mostro, il solito uomo che non sa accettare 
un rifiuto, il solito maschio geloso che non accetta la fine di una rela-
zione.
L’ennesimo femminicidio, l’ennesimo dramma di amore malato, tos-
sico, quell’amore sbagliato del quale ci si dovrebbe sbarazzare in tutta 
fretta.
Perché Giulia non l’ha fatto? Perché anche lei, come tante altre, è ca-
duta nella trappola? Perché Giulia aveva un animo buono, sensibile, 
perché stava male a veder star male il suo ex. Quella sensibilità, quella 
generosità tutta femminile che porta dritta dritta a diventare la vittima 
sacrificale del maschio violento, sadico e pazzo.
Chissà cosa avrà provato a vedere quel ragazzo, all’apparenza tranquil-
lo, trasformarsi in un mostro assetato di sangue. Quanto avrà rimpian-
to di non aver dato retta alla sorella e alle amiche che le dicevano di 
non andare.
“Mi fai male”, le parole che qualcuno ha sentito per un attimo e poi più 
niente, il buio più totale.
Ma Giulia con la sua morte ha acceso una nuova luce, quella luce che 
avevano negli occhi pieni di lacrime i suoi amici, i suoi compagni di 
studio, i tanti che hanno deciso di fare rumore durante i cortei in sua 
memoria e poi nella piazza di Padova, in Prato della Valle.
Fare rumore per ricordare che non bastano le scarpe rosse, schierate 
lungo le strade, non bastano le panchine rosse… Occorre un impegno 
nuovo per far sì che le donne siano aiutate veramente nel loro percorso 
di affermazione sociale ed economica e soprattutto siano protette, pos-
sano veramente contare su chi le può accogliere e renderle veramente 
libere da un maschio sbagliato.
Case di accoglienza protette, sorveglianza da parte delle Forze dell’Or-
dine, un lavoro -perché il lavoro rende libere- queste sono le soluzioni 
per salvare donne che altrimenti, pensando ai figli, o al dolore dei fa-
miliari, rinunciano a cambiare vita e vanno incontro molto spesso alla 
violenza e alla morte.
Direte che non è il caso di Giulia. Ma anche solo il fatto che non sia 
stata libera di andare a laurearsi e festeggiare un così importante tra-
guardo della vita è violenza. E’ sadismo che abbia dovuto pagare anche 
il conto dell’ultima cena prima di morire.
E’ pazzia girare con una coltello da cucina in auto e colpire a morte la 
donna che si dice di amare.

Rosanna Frizzo da ilpunto.news - 10/12/23

UNA CRUENTA NORMALITÀ

L'amministrazione comunale stanzia 150 mila euro per sistemare 
le strade collinari di Montecchio Maggiore. L'intervento di ma-
nutenzione straordinaria, finanziato con l'ultima variazione di bi-
lancio approvata in Consiglio comunale, prevede l'esecuzione di 
opere di asfaltatura che avranno una duplice finalità: ridurre rischi 
e pericoli per gli utenti della strada e prevenire un degrado più 
consistente del manto bituminoso che comporterebbe interventi 
futuri più onerosi. 
«Andremo a intervenire sulle vie collinari dei Bastian, Boschi, 
Bernuffi, Covolo Basso, Sant'Urbano, Roccolo, dei Longobardi, in 
Strada Cavallara e in aggiunta in via Nogara Vecchia e via Gualda 
che si trovano in aree pianeggianti della città», conferma l'assesso-
re allo sviluppo e alla manutenzione della viabilità comunale, Car-
lo Colalto. «Il cantiere interesserà i tratti maggiormente amma-
lorati di queste strade che si sviluppano sulle colline della nostra 
città e quindi rappresentano una via d'accesso per i residenti di 
queste zone, oltre a essere percorsi frequentati dagli amanti delle 
escursioni. I lavori, che verranno affidati entro dicembre, permet-
teranno di risanare il manto nei punti in cui gli agenti atmosferici 
hanno lasciato maggiormente il segno. La fine delle opere è previ-
sta entro la fine di aprile 2024».
Nei tratti interessati dagli interventi di manutenzione straordina-
ria si prevede la rimozione, mediante fresatura, dell’attuale stra-
to di conglomerato superficiale. In seguito verrà steso il nuovo 
manto di usura dello spessore di tre centimetri. Prima di posare il 
nuovo asfalto saranno sistemate le caditoie e i chiusini stradali esi-
stenti. Infine verrà tracciata la segnaletica orizzontale per indicare 
incroci e attraversamenti pedonali.
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IL COMUNE STANZIA 150 MILA EURO 
PER ASFALTARE LE STRADE COLLINARI

LA VIGNETTA DI MARCO LEGUMI

MARIO GUGGINO:
UN’INASPETTATA SORPRESA

Mi riferisco piacevolmente all’ultimo mio volume “Un 
cammino tra arte e poesia”, presentato  di recente presso 
il salone del Tiepolo in Villa Cordellina, alla presenza di 
autorevole e numeroso pubblico. Un vero successo, che 
ha onorato e coronato la mia fatica artistica.  
Ebbene, tale volume è finito anche tra le letture di sua 
Eminenza Segretario di Stato Cardinale Pietro Parolin  
che mi ha omaggiato  di  pregevoli apprezzamenti, dedi-
candomi  una Sua prestigiosa dedica. 
Ciò mi ha commosso e reso  molto felice. Non credevo a 
tanto.  “Conserverò con cura  una copia del volume tra i 
miei testi, sfogliandolo  e leggendolo  con vera curiosità”. 
Che altro dire, se non ringraziare di cuore anche l’ottimo 
cristiano Luciano Nardi molto vicino agli ambienti va-
ticani, che s’è preso l’incarico di consegnare nelle mani 
del  Cardinale due volumi: uno per Sua Eminenza, ed un 
secondo per il sottoscritto! 
Ed ecco quindi qui in calce l’elevata dedica, scritta di pu-
gno,  che onora non solo l’autore, ma anche la nostra Cit-
tà di Montecchio.

Mario Guggino

“Al Prof. Mario Guggino
Con viva cordialità, in cammino di preghiera.”
                   Card. Pietro Parolin 
                    5 Novembre 2023

LA STRAGE DEI POPOLI
Non ci vuole molto a capire che il mondo è profonda-
mente cambiato. 
Nell'Occidente cristiano il trionfo del consumismo ha 
completamente oscurato il vero significato del Natale. 
Nulla di grave per chi è disinteressato e indifferente. 
Al contrario si deve molto preoccupare chi è responsa-
bile e pensa alle future generazioni alle quali lasciamo 
in eredità debiti giganteschi: il riscaldamento globale, 
l'inquinamento e la crescente disuguaglianza! E' bene 
aver chiaro, non solo a Natale, che il consumismo è 
una via senza fine. 
Più si ha e più si vorrebbe avere e meno si è appaga-
ti. E' questo il contesto che viene da molto lontano in 
cui siamo troppo stanchi troppo spesso e ci sentiamo 
confusi. Forse abbiamo interiorizzato il primo coman-
damento della società in cui viviamo: corri, competi, 
sii competitivo, raggiungi l'obiettivo. 
Poi arrivano le crisi (sempre più ricorrenti) che ci fan-
no tornare indietro!  
Quello che sta succedendo nel mondo crea turbamen-
to in miliardi di persone. 
Continuano le sopraffazioni nei confronti dei popoli 
più deboli!!! Ogni essere vivente cerca a fatica di rina-
scere per vivere una vita più dignitosa, ma i disastri 
ambientali, il surriscaldamento climatico, le guerre 
per accaparrarsi le ricchezze della Terra prendono il 
sopravvento. 
E' assolutamente necessario correggere questa realtà 
ripartendo da un nuovo umanesimo e da un'economia 
solidale. 
Bisogna abbandonare l'economia consumistica basata 
sulla competizione ed evitare il monopolio delle risor-
se finanziarie e tecnologiche nelle mani di pochi! 
Si deve passare quindi dalla competizione alla coope-
razione e rifondare la civiltà sulla giustizia sociale e sul 
rispetto per la comune Madre Terra.

Alceo Pace

GRANDE CONCERTO DI NATALE 
DELLA BANDA CECCATO 
E DELLA JUNIOR BAND

Domenica 10 dicembre, nella sala civica di Corte delle Fi-
lande, un folto pubblico ha partecipato al Concerto Na-
talizio del “Corpo Bandistico Pietro Ceccato”, promosso 
con la collaborazione dell’Amministrazione comunale e 
dell’Ambac regionale.
A iniziare il concerto è stata la Junior Band Montecchio-
Gambellara diretta dal maestro Anna Righetto. Ragaz-
zi provenienti dalle bande di Montecchio, Gambellara, 
Creazzo e Lonigo, che quest’anno hanno insieme lavo-
rato duro, grazie anche ai due Camp organizzati per essi 
a Recoaro e a Covolo di SS. Trinità. A capo delle varie 
sezioni, con Anna Righetto hanno collaborato in tali oc-
casioni i maestri Stefano Brait, Daniele Stillavati, Michele 
Mastrotto e Luca Giacomin. 
I pezzi suonati: Raindrops Keep Fallin’ on My Head di B. 
J. Thomas, Bridge Over Troubled Water di Simon & Gar-
funkel, Bloody Mary di Lady Gaga, la Famiglia Addams 
di Vic Mizzy, Imagine di John Lennon.
La seconda parte del concerto ha riservato la sorpresa di 
poter vedere in azione per la prima volta Enrico, fratello 
del direttore Luca Giacomin. La Banda Ceccato ha ese-
guito: Little marmaid (la sirenetta) un classico della Di-
sney, compositore Alan Menkem; Dancing ebony com-
positore Carl Wittrock, brano per clarinetto e orchestra 
di fiati; Il postino, dalla colonna sonora composta da 
Bacalov; Gulliver’s travels, musica di Bert Appermont, 
ispirato dal celebre romanzo “I viaggi di Gulliver”; Chri-
stmas festival, classici brani natalizi rivisitati da Leroy 
Anderson. 
Potete riascoltare tutto il concerto sulla 
pagina facebook del Punto https://www.
facebook.com/ILPUNTO.net/ o inqua-
drando il QRcode qui a lato.

Sandro Scalabrin
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IL WEST TRA AMORE, MALATTIA E DUELLI
“Abel”, il nuovo romanzo di Alessandro Baricco, è un we-
stern metafisico, come lo definisce lo scrittore nel sotto-
titolo. Nel libro c’è di tutto: la vita e la morte, l’amore e la 
delusione, la malattia. È un romanzo ma anche un sag-
gio filosofico, in cui coesistono duelli e riflessioni, ironia 
e profondità. Il tutto, rappresentato con lo stile dell'auto-
re, sempre elegante e unico. Insomma, quello nel West 
immaginario di Abel, sceriffo di una sperduta cittadina e 
pistolero sopraffino, è un viaggio che lascia il segno. Abel 
è diventato leggenda da quando ha sventato una rapina 
con il  colpo "mistico", sparando simultaneamente con 
due pistole contro diversi obiettivi. 
Il libro è un resoconto di viaggio, ma anche un viaggio 
dentro di sé. Un percorso di rinascita, anzi, di nascita vera, 
che Abel intraprende grazie all'aiuto della bruja (strega, in 
spagnolo). Un’indiana che senza averlo mai visto cono-
sce già il suo nome.

Nel numero di Dicembre:

IL MONTECCHIO SI ALLONTANA 
DALLA ZONA CALDA

’UNIONE VOLLEY MONTECCHIO 
CONTINUA LA SUA CORSA

ALTE CECCATO CALCIO:
UN ANNO DA RICORDARE

MIRAL E SPORT & SOLIDARIETÀ 
PER L’UCRAINA

info@fondazionetombapevarelli.org

presenta

6 MODULI ABITATIVI PERSONALI
UN PROGETTO DI CO-ABITAZIONE CON

ABBIGLIAMENTO 
DONNA A PARTIRE 

DA 24 EURO

FARMACIE AVVISO: IL TURNO DELLE FARMACIE VARIA ORA OGNI 2 GIORNI, 
TURNO DALLE ORE 8.45 DEL GIORNO INIZIALE ALLE 8.45 DEL GIORNO FINALE 

14/12-16/12 ARZIGNANO - Zanoni del Dr. Zanoni Luca Via Mazzini n. 3 
Tel.0444/670174; CORNEDO - Alma SNC Fraz Spagnago - Via Monte Cimone 47 
Tel.0445/431746.
16/12-18/12 CASTELGOMBERTO - Marangon Srl Via Degli Alpini n. 1/A 
Tel.0445/440260; CHIAMPO - Bezzan Snc Via B. dal Maso 4 Tel.0444/623077; 
GAMBELLARA - Rigodanzo Sergio Via Mazzini 7/A Tel.0444/444058; MONTECCHIO 
MAGGIORE - dei Castelli Viale Europa n. 94/a Tel.0444/602031.
18/12-20/12 ALTISSIMO (FINO ORE 21)- Aliani Stefano via Roma 42/b 
Tel.0444/487055; CASTELGOMBERTO - IN2 SNC Via Roma 30-34 Tel.0445/440657; 
MONTECCHIO MAG. - Bressan srl Via Liguria 2 Tel.0444/699118.
20/12-22/12 ALONTE - Dr. Giordano Andrea Piazza Santa Savina 1 
Tel.0444/439396; MONTECCHIO MAG. - Ceccato srl Via Roma 15 Tel.0444/696395; 
VALDAGNO - Bartolotta Giovanna Viale Regina Margherita 67 Tel.0445/402786; 
ZERMEGHEDO - Posenato Cristina via Don Barella 9 Tel.0444/685756.

RIABILITAZIONE
FITNESS
PISCINA

LE PARTITE DELLE NOSTRE SQUADRE
16/12/23 19:00 m F TIGERS MONTECCHIO

F.B. SCHIO SQUADRA B
16/12/23 21:00 i M VALSUGANA VOLLEY PD

SOL LUCERNARI
17/12/23 14:30 r M BRENO

MONTECCHIO CALCIO
17/12/23 14:30 r M BRENDOLA

ALTE CECCATO
17/12/23 14:30 r M 7 MULINI FIMON

SAN PIETRO MONTECCHIO
17/12/23 14:30 r M FIDES S.PIETRO IN GU

SAN VITALE '95
17/12/23 14:30 r M SAN VITALE '95 SQUADRA B

LA CONTEA
17/12/23 17:00 i F SORELLE RAMONDA

MONDOVI'
20/12/23 14:30 r M MONTECCHIO CALCIO

TREVISO
21/12/23 20:30 i F 4STARS ALTAIR

GT TREVISAN S.VITALE 2020

Anche quest’anno, molte difficoltà hanno coinvolto la 
nostra Fondazione, come tante altre organizzazioni 
che si occupano di sociale ed in particolare di soste-
gno alle persone fragili e alle loro famiglie.
La Fondazione, pur con le scarse risorse disponibili, 
sta portando avanti i progetti avviati e soprattutto il 
sostegno ai genitori anziani preoccupati per il futuro 
dei loro figli con disabilità. Ancora una volta, Fatto-
ria Massignan si è rivelata un gravoso impegno che 
la Fondazione è riuscita a sostenere grazie ai gene-
rosi contributi di persone sensibili che condividono 
il grande impegno profuso dai nostri operatori e vo-
lontari per rendere migliore la vita di tante persone 
con disabilità e fragilità. Molti progetti sono in fase 
d’avvio anche per il prossimo anno, speriamo sia un 
anno che porti serenità e rafforzamento dei veri valori 
della vita, ed è in questo spirito che auguriamo a tutti 
Voi un BUON NATALE e un FELICE ANNO NUO-
VO sempre più pieno di serenità e amore.
Sono tempi difficili per tutti, ma ancora più per chi 
si occupa di persone con disabilità che hanno risor-
se sempre più ridotte. Il 5 per mille, l’erogazione di 
contributi, l’acquisto dei prodotti e dei pacchi natalizi, 
sono sicuramente un concreto aiuto per permetterci 
di proseguire e migliorare quanto stiamo facendo per 
le persone con disabilità del nostro territorio.
Il contributo può essere effettuato a: FONDAZIONE 
FAMIGLIA PAOLINO MASSIGNAN - DOPO DI NOI  
IBAN; UNICREDIT Alte di Montecchio: 
IT 13 F 02008 60190 000004785814

Orfeo Rigon

FONDAZIONE FAMIGLIA PAOLINO 
MASSIGNAN - DOPO DI NOI- O.N.L.U.S.

Continuano i BALLI DEL VENERDÌ! A dicembre il 15 
Michela e la sua fisarmonica, il 22 Claudio Laura e 
Luca, il 31 Veglione con Renzo e Lella.
Corsi di ginnastica TUTTI I MARTEDI' E GIOVEDI' 
dalle ore 14:45 alle 15:45. Per iscrizioni e info contat-
tare Lia al 347 2784729 o il Centro di Piazzale Don 
Milani 35 allo 0444 491176.

SALA LUNA BLU - ALTE

Con il video "AMA la tua Città" i commercianti di 
Montecchio Maggiore fanno gli auguri di buone feste 
a tutta la cittadinanza e, assieme all'Amministrazione 
Comunale, invitano ad acquistare a Montecchio Mag-
giore. I negozi di vicinato danno vita alla Città! 
Il link al video di "AMA la tua Città 2023" https://you-
tu.be/VQ0ymQPQUUI

VIDEO "AMA LA TUA CITTÀ 2023"

“Guardali, come sono ridotti Gesù Bambino, 
quasi peggio di Te quando nascesti; Ti chiedono 
soprattutto di farli tornare a casa, alle loro mon-
tagne: da soli non possono andarci, sono capaci 
di morire qui, per ubbidire. Tu stesso li hai fatti 
così” – Da Centomila gavette di ghiaccio. 
DAL 16 DICEMBRE 2023 a maggio 2024 il Museo 
delle Forze Armate 1914-1945 esporrà la mostra 
“Tra penne e pennelli: Giulio Bedeschi e Giovan-
ni Magrin, amici, alpini e artisti”.
La mostra, unica e ricca di materiale inedito, vie-
ne svolta in un periodo particolare, con molte ri-
correnze e con lo scopo di fornire una  tappa di 
forte interesse in ottica della prossima Adunata 
Nazionale Alpini di Vicenza 2024. 
Si tratta, con evidenza, di una esposizione de-
dicata a tutte le penne nere e a chi sente, pro-
fondamente l’alpinità come parte della propria 
vita familiare e del proprio Territorio ma anche 
di un percorso insolito, artistico e umano e che 
racconta una delle epopee più drammatiche della 
Seconda Guerra Mondiale.
La narrazione del percorso espositivo si basa sul 
legame tra due alpini vicentini che condivisero 
parte del percorso scolastico, che soffrirono le 
fatiche della Seconda Guerra Mondiale e che le 
raccontarono ognuno a proprio modo. 
Il tenente medico Giulio Bedeschi di Arzignano 
forse non ha bisogno di presentazioni tanto è 
noto:  a lui si lega, fra gli altri, l’indimenticabile 
libro “Centomila gavette di ghiaccio”. 
Giovanni Magrin, nonostante l’importante pro-
duzione pittorica è invece meno conosciuto e va 
riscoperto nell’integrità della sua opera artistica, 
non soltanto in quella oggetto della mostra. 
“Tra penne e pennelli” quindi indica tutto que-
sto, la storia di due artisti, uno scrittore ed un 
pittore congiunti da “la Penna” quella nera, quel-
la che ha accompagnato, orgogliose generazioni 
di vicentini come Bedeschi e come Magrin. Ma, 
al contempo, la penna come strumento dell’auto-
re e i pennelli accessori dell’artista. 
Il punto di contatto tra i due, cuore della mostra, 
è rappresentato proprio dalla Campagna di Rus-
sia e dalla Centomila gavette ghiaccio fonte di 
pura ispirazione per il pittore Giovanni Magrin, 
che dai passi del libro trasse l’estro per riportare 
con una tecnica pittorica di grande efficacia con 
pastelli a cera venti opere poi donate al 7° Reggi-
mento Alpini di Belluno. 
Completeranno la mostra schizzi e tavole di vita 
militare, varie opere artistiche di Magrin a rac-
contarne la carriera artistica e numerosi cimeli, 
tra cui documenti fotografici straordinaria con-
cessi dalle famiglie Bedeschi e Magrin.
L’inaugurazione si terrà sabato 16 dicembre dalle 
ore 10.30 presso la sede del Museo delle Forze 
Armate 1914-1945 in via del Lavoro 66, Montec-
chio Maggiore. 
L’esposizione patrocinata dalla Provincia di Vi-
cenza, dal Comune di Montecchio e con la col-
laborazione del 7° Reggimento Alpini di Belluno 
fa parte delle attività “Aspettando l’Adunata Vi-
cenza 2024” e di “E… venti, per il ventennale del 
Museo 1914-1945”. Stefano Guderzo

AL VIA LA MOSTRA “TRA PENNE E PENNELLI. 
GIULIO BEDESCHI E GIOVANNI MAGRIN, 
ALPINI, AMICI E ARTISTI”

SABATO 16 E DOMENICA 17 DICEMBRE dalle ore 
10 alle 19 in Via Roma a Montecchio ci saran-
no i Mercatini di Natale.
Stand di associazioni locali, aziende agricole 
del territorio,hobbisti con creazioni in cera-
mica, legno, bigiotteria, giocattoli.
Sabato 16 dalle 15 alle 198 ci saranno i merca-
tini delle scuole di Montecchio.
Si potranno bere vin brulè, cioccolata e the 
caldo e mangiare dolciumi, frittelle e zucche-
ro filato.
Saranno sempre presenti truccabimbi e attivi-
tà di laboratorio per bambini.
Sabato 16 alle 17 si potrà assistere allo spet-
tacolo Il gattoe la Volpe di Mago Giacomo e 
Mr Nany.
Domenica 17 alle ore 17 ci sarà lo spettacolo 
di fuoco a cura di Fairo.

MERCATINI 
DI NATALE

LEGGI DA ILPUNTO.NEWS
CENTENARIO 
MONTECCHIO CALCIO. 
AMICI SEMPRE!

14 DICEMBRE

CENTENARIO 
MONTECCHIO CALCIO. 
FRIZZO, 
IL BOMBER DI RAZZA.
14 DICEMBRE

UNA 
CRUENTA 
NORMALITÀ

10 DICEMBRE

LA LOMBALGIA
La lombalgia deriva da stile di vita sedentario, forma 
fisica scadente, sovrappeso, stress, lavoro troppo in-
tenso o statico e ripetitivo. 
Secondo le attuali linee guida il riposo deve esse-
re il più breve possibile, indicate massoterapia, 
Tecarterapia e ginnastica posturale (stretching 
per migliorare la flessibilità del tratto lombo-
sacrale e dei muscoli posteriori della coscia e 
rafforzamento dei muscoli degli arti inferiori e dei 
muscoli addominali). 
Nella maggior parte delle persone la muscolatura 
addominale è ipotonica (debole), mentre quella 
paravertebrale è accorciata e contratta. 
Al MAX possiamo aiutarvi a stare meglio.


